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Marcello Castellani.
Lo vediamo spesso aggirarsi fra i viali fioriti del

nostro Ricovero S, Donato, il vecchietto arzillo, a cui la
candida barba fluente potrebbe dare l'aspetto di un antico
patriarca, malgrado non dimostri tutti gli anni che gli sono
segnati sui registri di Stato Civile. Ed egli stesso non deve
sentirsi troppo vecchio. Lo prova la risposta data qualche
tempo fa al nostro medico che gli annunciava il decesso
di un suo amico 93««: „L'ö sempre detto, io, che quel
ragazzo non era sano."

Nato a Castel S. Pietro, C. Ticino, nel 1838, da geni-
tori poverissimi, appena dodicenne si guadagna il pane a

Bergamo, Italia, come manovale, peregrinando poi ovunque
ci fosse lavoro. Vide e senti i moti rivoluzionari italiani
per la liberazione dal giogo straniero, e si compiace ora,
colla sua tipica crollatina di spalle, — ripetere che più
volte vide Radetski.

Ritornato in Patria, quando lo richiedeva il servizio
militare; nel 1870, durante il conflitto franco-prussiano,
fu sul fronte elvetico, corne artigliere.

Formatasi la famiglia, si sobbarco ai più duri lavori,
nelle tenebre delle nostre gallerie, sui nostri piani assolati,
sui dirupi delle nostre montagne, quale manovale, sterra-
tore, tagliapietre. A 89 anni lavorava ancora corne spac-
caghiaia. Poi si senti il fisico stanco, ed anelo al riposo.

Da lungo tempo vedovo, e i figli suoi — ne ebbe 10

di cui 7 ancora viventi —, troppo dispersi colle loro
famiglie, per poter dargli il conforto del caro focolare
domestico, egli si adagio tranquillo nel nostro Ricovero.
Ed è sempre contento: delle cure delle nostre ottime Suore,
délia compagnia degli altri vecchi coi quali fa lunghe
parlate, e lunghissime partite alle Carte, delle visite
de suoi figliuoli, dell'invito di un buon bicchiere al vicino
grotto. Intanto aspetta i cento anni! Dobbiamo augurar-
glieli? m. r. m.
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